
IL NOSTRO TERRITORIO 

 

Provincia di Modena                                                    
 

 

La provincia di Modena è una provincia italiana della regione Emilia-Romagna, la seconda per 
numero di abitanti. 
Confina a nord con la Lombardia (provincia di Mantova), a est con la provincia di Ferrara e la 
provincia di Bologna, a sud con la Toscana (provincia di Lucca e provincia di Pistoia), a ovest 
con la provincia di Reggio Emilia. 
 

Orografia 
Come altre province emiliane la provincia di Modena è abbastanza nettamente divisa in 
una zona pianeggiante (la bassa): va approssimativamente dalla parte a Nord della Via Emilia 
fino al confine con la Lombardia (territorio di Mirandola e Finale Emilia) una zona 
pedemontana e collinare: territorio che va da Vignola-Maranello-Sassuolo alla Via Emilia a 
Nord; una zona di montagna, il Frignano: da Serramazzoni fino al crinale dell'appennino 
tosco-emiliano, che comprende la cima più alta dell'Appennino Settentrionale, il Monte 
Cimone (2165 m s.l.m.); la parte più alta di questo territorio è il Parco Regionale dell'Alto 
Appennino Modenese. 
 
 
 

Idrografia 
I fiumi più importanti della provincia sono la Secchia e il Panaro, due affluenti di destra del Po; 
da menzionare anche un affluente del Panaro, lo Scoltenna che dà nome ad un'ampia vallata 
ove si affacciano quasi tutte le località notevoli dell'Appennino e dominata dall'imponente 
presenza del Monte Cimone. Modena si è sempre fatta un vanto di essere l'unica città ad avere 
due fiumi vicini; nel centro città, la grande fontana di piazza Garibaldi (Fontana del Graziosi) è 
detta anche Fontana dei due fiumi, ha infatti due sbocchi in cui si dice scorra acqua dei 
rispettivi bacini fluviali. 
 
 
 

Economia 
La provincia di Modena è economicamente una delle maggiori realtà europee. Infatti, qui 
hanno sede importanti industrie alimentari (tra cui Grandi Salumifici Italiani, Cremonini e 
Fini, centri di produzione del Parmigiano-Reggiano e della lavorazione del maiale a cui 
Castelnuovo Rangone, il cuore di questo settore, ha dedicato addirittura un monumento), 
metalmeccaniche (Modena può essere considerata la capitale mondiale dell'automobilismo 
sportivo con le sedi della Ferrari a Maranello, della Maserati in città, De Tomaso in periferia e 
Pagani a San Cesario), delle ceramiche (la zona di Sassuolo, nel modenese, e di Scandiano, nel 
reggiano, è nota come distretto della ceramica), tessili (Carpi) e biomedicale (Mirandola). 
 
 
 
 
 
 



Storia 
Il passato della provincia è costituito dal ducato di Modena e Reggio (una realtà che precede di 
parecchio l'unità d'Italia) e alla cui voce si rimanda per la storia dettagliata dal XIII secolo al 
Regno d'Italia; basti qui ricordare che la casata nobiliare che ha segnato la storia del territorio 
è quella degli Estensi e che le province di Ferrara e di Lucca (la Garfagnana) sono state per 
molti anni consorti del Ducato Estense. 
La provincia di Modena venne istituita nel 1859, con decreto dittatoriale di Carlo Farini, in 
previsione dell'annessione dell'Emilia al Regno di Sardegna; era suddivisa nei circondari di 
Modena, di Mirandola, di Pavullo e di Castelnuovo di Garfagnana, quest'ultimo ceduto nel 
1871[senza fonte] alla provincia di Massa e Carrara. 
Nel 1929 venne assegnato alla provincia di Modena il comune di Castelfranco Emilia, già in 
provincia di Bologna. 
A Modena uno degli edifici più notevoli è per l'appunto il Palazzo Ducale i cui giardini sono 
oggi in parte pubblici e in parte Orto Botanico; a Pavullo è pure presente un Palazzo Ducale di 
minori dimensioni che era la residenza estiva del Duca. Per il passato più remoto si ricorda 
l'enorme produzione culturale ed economica determinata dalla presenza dell'abbazia di 
Nonantola, uno dei luoghi cardine del Monachesimo in Italia (VIII secolo). 
Andando ancora più indietro in epoca pre-romana si ricordano i Galli Boi e i Liguri Friniati 
come le prime popolazioni storiche del territorio. 
Durante la seconda guerra mondiale in provincia di Modena il campo di Fossoli fu tristemente 
noto per essere stato un campo di smistamento di deportati per ragioni politiche o razziali. Il 
campo fu poi utilizzato da don Zeno Saltini per le sue iniziative a favore degli orfani e dei 
diseredati da cui nacque l'esperienza di Nomadelfia. 
Nel maggio e giugno 2012 la provincia di Modena è stata soggetta a una serie di violente 
scosse di terremoto con epicentri nella zona della bassa modenese, che hanno causato alcune 
vittime e grossi danni al patrimonio storico, agricolo ed industriale. 
 
 
 
 

Trasporti 
La Provincia ha una rete di trasporto pubblico su gomma esercitata dalla SETA, ed una linea 
ferroviaria tra la Stazione di Modena piazza Dante (stazione centrale) e Sassuolo, dal 2 
gennaio 2008 gestita da Ferrovie Emilia Romagna. 
Di grande utilità è anche la ferrovia Verona-Mantova-Modena, che collega la città con Carpi, e 
la Milano-Bologna, che la unisce a Castelfranco e Rubiera. L'intensità media è di 20 corse al 
giorno. La provincia è attraversata anche dalla linea Bologna–Verona, che passa per 
Mirandola, San Felice sul Panaro e Camposanto, nonché dalla linea Bologna - Vignola, con le 
stazioni in territorio modenese di Vignola, Savignano sul Panaro e Mulino. 
In passato la Provincia di Modena era il gestore di un fitto sistema di trasporti su rotaia che la 
collegavano vari centri della provincia, con tre linee ferroviarie e due tranvie a vapore. Altre 
due linee ferroviarie vennero progettate ma mai realizzate completamente. 



 
 
 
 
 
 
 
 



 


